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1️⃣ ”L’insegnante
Magister"

"Troppo spesso si dimentica che un insegnante è magis (da cui magister) 'di 
più', e che può essere volano del desiderio di apprendere di un allievo. Come 
tale, egli può diventare un punto di riferimento essenziale del suo percorso di 
formazione. (…) La funzione di 'guida' assunta dal 'magister' è fondamentale 
affinché il desiderio dell'allievo si orienti verso le esperienze e i contenuti del 
curricolo."

Indicazioni nazionali 2025



Il significato di magis
non è ornamentale: è un'operazione culturale.

Il testo suggerisce che:

• l'insegnante non è solo un tecnico della trasmissione di contenuti

• non è solo un facilitatore metodologico

• non è solo un esecutore di curricolo
Ma è "di più" perché:

Incide sulla 
motivazione profonda
Agisce sulle radici del 
desiderio di 
apprendere, non solo 
sulla superficie.

Orienta il desiderio di 
apprendere
Guida l'allievo verso 
esperienze e contenuti 
significativi del 
curricolo.

Diventa riferimento 
identitario
Presenza stabile e 
significativa nel 
percorso di formazione 
dello studente.

Qui emerge una visione non neutralista della professione docente: insegnare è un 
atto che coinvolge dimensione culturale, relazionale e simbolica.



Centralità del desiderio
Il testo assume una posizione forte:

"L'allievo è animato dal desiderio di imparare"
Si parte da una antropologia positiva: il desiderio è originario,  ma va orientato.

Il docente-magister:

• non crea artificialmente la motivazione
• la intercetta
• la orienta verso i contenuti del curricolo

Questo implica una didattica che non 
separa:
• contenuti
• relazione
• senso

Il curricolo non è neutro: è il luogo 
dove il desiderio prende forma.



Visione antropologica 
implicita

Questo passaggio costruisce una precisa idea di persona:

Lo studente è:

• desiderante
• relazionale
• bisognoso di riconoscimento
• capace di crescita

L'insegnante è:

• adulto significativo
• figura di riferimento stabile
• garante di orientamento
• mediatore tra famiglia e sapere



Implicazioni didattiche concrete
Questo passaggio non è solo teorico. Implica una trasformazione profonda del ruolo del docente come 

punto di riferimento.

Cura dell'autorevolezza culturale Coerenza personale

Stabilità relazionale Costruzione di ambienti sereni

Dialogo strutturato con le famiglie Attenzione al clima emotivo della 
classe

Non basta "spiegare bene": occorre essere punto di riferimento.
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2️⃣ Collegialità e alleanza educativa

"La dimensione educativa di una scuola è (…) riconoscibile dall'impegno che insegnanti, dirigenti 
e personale ATA – con spirito di collegialità – svolgono quotidianamente al servizio degli studenti 
(…) Di qui l'impegno, per insegnanti e genitori, in una rinnovata alleanza educativa, di praticare 
l'esercizio quotidiano della valorizzazione reciproca."

Indicazioni nazionali 2025

Collegialità

Insegnanti, dirigenti e personale ATA al servizio 
degli studenti con spirito condiviso.

Alleanza educativa

Insegnanti e genitori impegnati nella 
valorizzazione reciproca quotidiana.
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3️⃣ Professionalità insegnante e formazione 
continua

"La promozione degli apprendimenti richiede una professionalità insegnante solida e strutturata, 
fondata sulla collegialità (…) e sulla formazione continua (…) La formazione docente è un 
processo continuo e integrato (…) per includere in modo sostanziale le competenze relazionali, 
didattiche e valutative (…)"

Indicazioni nazionali 2025

Collegialità

Fondamento della 
professionalità solida e 
strutturata

Formazione continua

Processo integrato e 
permanente nel tempo

Competenze

Relazionali, didattiche e 
valutative in modo 
sostanziale



Pagina 22

4️⃣ Docenti come progettisti del 
curricolo

"Le scuole e, al loro interno, il lavoro collegiale dei docenti, sono chiamate

a progettare, attuare, monitorare e valutare il curricolo (…)"

CëÂÖ½±ġÖñëÖņë±ġÖñë±åÖņĭīĭİ

Progettare

Attuare

Monitorare

Valutare
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5️⃣ Docenti come 'costruttori' del curricolo 
reale

"Secondo questa prospettiva insegnanti e dirigenti scolastici sono i 'costruttori' e i 'realizzatori' di 
un 'curricolo reale, vissuto' (…) Il curricolo delle scuole (…) è un lavoro pratico, altamente 
decisionale, espressione del lavoro vivo degli insegnanti (…) "

CëÂÖ½±ġÖñëÖņë±ġÖñë±åÖņĭīĭİ

Curricolo reale, vissuto

Non un documento astratto, ma 
un'esperienza concreta costruita giorno per 
giorno.

Lavoro vivo degli insegnanti

Pratico, altamente decisionale, espressione 
autentica della professionalità docente.
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6️⃣ Educazione linguistica come 
compito trasversale dei docenti

"L'educazione linguistica è compito dei docenti di tutte le 
discipline, che operano in modo organico e trasversale (...)"

CëÂÖ½±ġÖñëÖņë±ġÖñë±åÖņĭīĭİ

L'educazione linguistica non appartiene solo ai docenti di italiano: 
è responsabilità condivisa di tutti i docenti, in ogni disciplina, in 
modo organico e trasversale.
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7️⃣ Docenti e classi multilingui (Italiano L2)

"La nuova realtà delle classi multilingui richiede docenti pronti a insegnare l'italiano 
come L2 e a praticare nuovi approcci integrati e multidisciplinari."

VċñĕÆņÖëÂÖ½±ġÖñëÖņĭīĭİ

Classi multilingui

Una nuova realtà che 
richiede docenti 
preparati e flessibili.

Italiano come L2

Competenza specifica 
richiesta a tutti i docenti 
nelle nuove Indicazioni 
2025.

Approcci integrati

Nuovi metodi 
multidisciplinari per 
rispondere alla 
complessità delle classi.
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8️⃣ Libertà docente nella valutazione (Latino –
LEL)

"Per la valutazione di LEL, fermi restando l'assoluta libertà docente e i criteri di valutazione 
deliberati dal Collegio dei Docenti (…)"

Nuove indicazioni 2025

Libertà docente

Il docente mantiene piena autonomia nelle 
scelte valutative, nel rispetto dei criteri 
collegiali.

Collegio dei Docenti

I criteri di valutazione sono deliberati 
collegialmente, garantendo coerenza 
istituzionale e condivisione professionale.
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9️⃣ Integrazione tecnologica senza 
sostituire il docente

"L'integrazione consapevole di questi strumenti valorizza l'insegnamento

senza sostituire il ruolo del docente e delle fonti tradizionali."

Nuove indicazioni 2025

Tecnologia
Strumento di valorizzazione 
dell'insegnamento, integrato in modo 
consapevole.

Docente
Ruolo insostituibile: la tecnologia non può 
rimpiazzare la presenza educativa del 
docente.

Fonti tradizionali
Rimangono fondamentali accanto agli strumenti digitali nel processo di apprendimento.
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Indicazioni rivolte direttamente agli insegnanti ("non 
multa, sed multum")

"Le Indicazioni Nazionali portano all'attenzione degli insegnanti il tema del curricolo verticale

(…) Il principio da seguire (…) è quello del 'non multa, sed multum'."

"Non multa, sed multum" — non molte cose, ma molto in profondità. Un principio guida 

rivolto direttamente agli insegnanti per orientare la progettazione del curricolo verticale.



Il profile del docente: 
confronto Indicazioni 2012 vs 2025 



Indicazioni 2012 – Profilo prevalente
Nel 2012 il docente è descritto principalmente come:

Mediatore culturale Facilitatore 
dell'apprendimento Progettista di ambienti

Professionista riflessivo Attore della collegialità

Lessico chiave 2012:

• "ambiente di apprendimento"
• "mediazione didattica"
• "personalizzazione"
• "costruzione delle competenze"

Il focus è didattico e metodologico: l'insegnante organizza contesti affinché lo 
studente costruisca apprendimenti.



Nel 2025 l'accento si sposta:

Guida. Punto di riferimento Adulto significativo

Orientatore del desiderio Alleanza educativa

Lessico chiave 2025:

• "magis"
• "guida"
• "desiderio"
• "alleanza educativa"
• "valorizzazione reciproca"

Il focus è antropologico-relazionale prima ancora che metodologico.

Indicazioni 2025 – Profilo prevalente



Differenze strutturali
2012 2025

Centralità dell'ambiente Centralità dell'adulto

Mediazione Orientamento

Competenze Desiderio e formazione

Professionalità tecnica Autorevolezza educativa

Non è una contrapposizione radicale, ma uno spostamento di baricentro.



Aspetto Indicazioni 2012 Indicazioni 2025

Linguaggio Tecnico - pedagogico Culturale + Normativo

Punto di arrivo Competenze trasversali Conoscenze fondanti

Ruolo Docente Facilitatore / Regista Magister / Guida autorevole

Relazione Focus sul gruppo classe Alleanza Scuola- Famiglia forte

Tono Istituzionale neutro Assertivo e identitario

Altre differenze



8️⃣ Elemento di discontinuità rispetto al 
passato
Rispetto alle Indicazioni 2012:

Si rafforza la 
dimensione 
dell'autorevolezza

Si ridimensiona 
l'immagine del 
docente solo come 
mediatore

Si enfatizza il ruolo 
simbolico 
dell'adulto

È un passaggio che segna un cambiamento culturale netto.

3️⃣ Possibili criticità interpretative
Il passaggio è forte e può generare diverse letture.



Rischio 1: ritorno 
all'autoritarismo?
L'idea di "guida" può essere interpretata come:

Restaurazione della verticalità

Centralizzazione dell'adulto

Ridimensionamento del protagonismo 
studentesco

Dipende da come si declina il concetto di autorevolezza.

Se autorevolezza = 
competenza + 
coerenza

Ÿ evolutiva

Se autorevolezza = 
imposizione

Ÿ regressiva



Rischio 2: psicologizzazione del 
docente
Dire che il docente è "volano del desiderio" può caricare la figura di:

Aspettative salvifiche Responsabilità 
emotive eccessive

Ruolo quasi 
terapeutico

Serve equilibrio tra:

Funzione educativa

Il docente come guida pedagogica e culturale 

autentica.

Limiti professionali

Riconoscere i confini del proprio ruolo senza 

eccedere.



Rischio 3: ambiguità 
dell'alleanza educativa
L'alleanza scuola-famiglia è positiva, ma presenta alcune 
criticità che richiedono attenzione:

Contesti conflittuali
In contesti conflittuali può diventare problematica.

Pressioni ideologiche o valoriali
Può creare pressioni ideologiche o valoriali difficili 
da gestire.

Definizione chiara di ruoli
Richiede definizione chiara di ruoli tra scuola e famiglia.



uȺ ǱɐǪǸɅʌǸǪɐɃǸ ȺǸǍǱǸɶ 
ǱǸȺȺẏǍɳɳɶǸɅǱȡɃǸɅʌɐǸ ɳɶɐɃɐʌɐɶǸ
Ǳȡ ǪɐɃʔɅȡʌǟɳɶɐȒǸɾɾȡɐɅǍȺȡ

Proporre una sintesi



Uomo di cultura

Maestro di bottega

Esperto ricercatore

Professionista riflessivo

Leader dell’apprendimento

Come è cambiato il modo di interpretare l’insegnamento?

L’evoluzione della figura dell’insegnante



Leader dellõapprendimento

Docente
Si trova a reinterpretare queste tre missioni (passato-futuro-

presente) secondo il paradigma dell’empowerment

tenere insieme 

Memoria e futuro

sviluppo delle competenze richieste dal mondo che cambia
+ 

cura di tutte le dimensioni della persona umana

Radici e apertura

Caratterizzazione più 
appropriata: [ŜŀŘŜǊǎƘƛǇ

Tema della ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ dell’insegnante
In solo funzione, specializzazione, professione 

…ma come «missione»



Un profilo multidimensionale

Ipotesi ologrammatica

Competenze docente

• dimensione culturale

• dimensione psico-
pedagogica

• dimensione 
metodologica-didattica

• dimensione 
organizzativa-progettuale

• dimensione partecipativa

• dimensione riflessiva

Concetto di ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ introduce un’apertura molto maggiore della 
mera competenza culturale, professionale, tecnica o tecnologica. 

Anche Perrenoud (10 competenze) e Meirieu (9 dimensioni)

Responsabilità Visione Trasformazione Innovazione



Una nuova centralit¨ per la scuola (gi¨ IN 2012)

Perché l’azione didattica risulti efficace non è 
sufficiente che l’insegnante conosca bene i contenuti 

del suo insegnamento

Due aspetti fondamentali:

Aspetto didattico Aspetto relazionale

E. Damiano
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ
1993

La nuova alleanza
2006



Il docente ẌȺǸǍǱǸɶẍ Ǹ 
orientatore : accompagna

Didattica Orientativa
Aiutare lo studente a leggere risorse, talenti e stili cognitivi

Autoconsapevolezza
Promuovere autovalutazione, fiducia e capacità di scelta

Continuità
Favorire passaggi tra ordini di scuola

Ecosistema
Collegare scuola, famiglia e territorio



EǍȺ ǱɐǪǸɅʌǸȡɅǱȡʬȡǱʔɐǍȺȺǍ ǪɐɃʔɅȡʌǟ
ɳɶɐȒǸɾɾȡɐɅǍȺǸ

Condivisione

Pratiche, strumenti e riflessioni

Co-progettazione

Curricoli e percorsi di 

apprendimento

Documentazione

Valutazione trasparente e 

condivisa

Diversità

Ricchezza trasformativa

Miglioramento

Confronto come crescita



Intelligenza valorizzativa



Il Magister dovrebbe



Vedere la quercia nella ghianda
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